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                              01 DISTRIBUTION
SINOSSI
La principessa Letizia (Sarah Felberbaum) vive nello splendido castello di un piccolo principato con suo padre il Re (Marco Messeri), e il ciambellano Anastasio (Christian De Sica). La giovane è triste e frustrata: i rotocalchi non si occupano di lei e i sudditi la ignorano. Il Re, ordina al Ciambellano di preparare un piano affinché Letizia faccia di nuovo sognare il suo popolo. 

L’imbroglio è presto fatto: fingere di innamorarsi di un povero miserabile Antonio De Biase (Alessandro Siani), napoletano disoccupato e maestro nell’arte dello scrocco, creare lo scandalo e far parlare tutti i rotocalchi. Il piano viene attuato: Letizia e Antonio si scontrano “fortuitamente” e lo squattrinato viene ammesso a varcare la soglia del castello. Per accedere ai “piani alti” dovrà seguire gli insegnamenti di etichetta e galateo imposti dal rigido Anastasio. La noiosa vita di corte viene ravvivata dall’inatteso arrivo degli amici di Antonio: Pino (Lello Musella) e Ivan (Nello Iorio) e la cugina Jessica (Serena Autieri). 

Sarà proprio Jessica a portare un po’ di scompiglio nel piccolo principato: il Ciambellano uomo serioso e tutto d’un pezzo si ritrova improvvisamente infatuato dalla solarità e semplicità della bella fruttivendola. 

Ma per conquistarla dovrà calarsi nei panni popolari e per nulla nobili della bella Jessica Quagliarulo, e  tentare di rubarle il cuore.  Contro ogni rigido protocollo, sarà il povero Antonio a dare una grande mano al ciambellano, arrivando pian piano a un rapporto di profonda amicizia e stima che annulla totalmente le differenze tra il ricco e il povero . 

Un intreccio di situazioni romantiche e comiche per una commedia esilarante e ricca di colpi di scena.
NOTE DI REGIA

In molti film che ho interpretato, anche in Benvenuti al Sud prima, e Benvenuti al Nord dopo, ho dato un contributo alla sceneggiatura scrivendo qualcosa di mio. Era un'esigenza che sentivo per donare qualcosa in più al mio personaggio e alla storia in genere. 

Dopo queste esperienze molto positive, mi sembrava giusto mettere le mie intuizioni al servizio di un mio progetto. Per questo nasce Il principe abusivo. Nei due precedenti film di Miniero, abbiamo assistito alla grande spaccatura tra Nord e Sud, mentre adesso mi premeva affrontare un tema anch'esso molto sentito, il divario tra ricchezza e povertà. Anche questa era un’esigenza: affrontare le differenze sociali e culturali dei due personaggi, due mondi apparentemente paralleli, che grazie all’amore si avvicinano sempre di più.

Per la prima volta mi sono cimentato alla regia: è stata un'esperienza molto bella, ho lavorato con una squadra affiatata, un gruppo di lavoro molto forte, una troupe stimolata e stimolante che ha subito mostrato un grande entusiasmo. Tutto questo ha facilitato il mio lavoro e sentire questo trasporto quotidiano ha reso più facile il lavoro di tutti noi. Mi hanno accolto con il sorriso e con una grande complicità fin dal primo giorno di set e ci siamo lasciati con gli occhi lucidi quando sono finite le riprese. 

Per quanto riguarda il cast, è stato un grandissimo piacere personale riuscire a fare interpretare agli attori i loro ruoli in maniera elegante e garbata. Nella scelta dei protagonisti, non mi sono fatto condizionare da ciò che avevano fatto precedentemente in altri lavori. È stata una sorta di sfida, perché questo film è stato una prova anche per me, al debutto nel doppio ruolo di regista e attore protagonista. Questa sensazione comune ci ha dato la forza di raggiungere lo stesso risultato con uguale determinazione.
Serena Autieri, è stata sempre un’ottima attrice che ha ricoperto ruoli di donna sofisticata. Nella mia sceneggiatura mi piaceva trasformarla in una napoletana autentica, genuina, carnale.   Christian De Sica ha spesso interpretato il ruolo del ricco che ostentava il proprio agio, rappresentando un’Italia spesso cinica. La mia sfida personale era fargli interpretare un personaggio tenero, umano. Ho fatto tantissimi provini per cercare una principessa che avesse uno charme e una classe innata. E Sarah Felberbaum è una donna che ha questo talento in modo assolutamente naturale.

La maggior parte delle riprese si sono svolte in Alto Adige. Ho scelto Merano, perché ha la stessa magia - trasportata al Nord - di Castellabate, un luogo piccolo ma ricco di sensazioni, che donano quel fascino, che era giusto nel mio film e che non avrei potuto trovare in nessun’altra città.

Alessandro Siani
Alessandro Siani 
(Regia - soggetto - sceneggiatura)
Alessandro Siani, napoletano classe ’75, è un attore comico che da dieci anni si divide tra teatro, cinema e televisione. Il suo debutto avviene al Tunnel cabaret di Napoli. Si fa conoscere in tv partecipando a numerose trasmissioni comiche del circuito campano, prima  di approdare sugli schermi italiani nel 2002 con la conduzione su Rai Due di Bulldozer al fianco di Dario Vergassola e Federica Panicucci.

Nel 2003 arriva sui palchi teatrali di tutt’Italia Fiesta, un grande successo che culmina nel 2004 all’Arena Flegrea con lo spettacolo Tienimi presente, un trionfo di presenze con oltre 12.000 spettatori.

Nel 2006 il suo primo film da protagonista con Ti lascio perché ti amo troppo, un film di Francesco Ranieri Martinotti, in cui Siani è anche autore. Nello stesso anno è tra i protagonisti di Natale a New York, di Neri Parenti. Nel 2007, ritorna a Napoli, allo stadio San Paolo, con il suo nuovo lavoro teatrale, Per Tutti, con il quale ottiene uno strepitoso riscontro di pubblico con 25.000 presenze in un’unica data. Nello stesso anno conduce Tribbù con Serena Dandini. Al cinema torna a essere diretto da Neri Parenti in Natale in crociera. Con questo lavoro vince il Biglietto d’Oro e il premio Internazionale Cartoon on the bay come personaggio maschile.

Nel 2008 il secondo film La seconda volta non si scorda mai diretto sempre da Martinotti. Nel 2010 esce anche il suo primo libro, Un napoletano come me, edito Rizzoli. E’ al cinema che Alessandro ottiene la definitiva consacrazione con il ruolo di protagonista accanto a Claudio Bisio in Benvenuti al Sud di Luca Miniero.  Un percorso tracciato che è continuato nella stagione successiva, grazie al sequel della pellicola, Benvenuti al Nord, che ha bissato il successo del precedente. A ottobre 2011 è a fianco di Fabio De Luigi, nel film La peggiore settimana della mia vita di Alessandro Genovesi.

Nell’edizione italiana del cartoon Cars 2, Alessandro dà la sua voce a una delle macchine protagoniste, quella tricolore di Francesco Bernoulli.

Alla fine del 2011 ha debuttato con il nuovo spettacolo Sono in zona, che ha registrato il sold out nei più prestigiosi teatri italiani. Nello stesso anno, la casa editrice Mondadori pubblica il nuovo libro di Alessandro Siani, dal titolo Non si direbbe che sei napoletano, che diventa un Best Sellers . A febbraio partecipa come ospite a San Remo. Il 31 marzo 2012, per la prima volta nella storia del teatro Sistina, Siani va in scena con 3 spettacoli nello stesso giorno, con l’ultima replica che ha avuto inizio a mezzanotte.

Il 5 dicembre 2012 riceve a Sorrento - all’interno delle Giornate Professionali del Cinema - il quarto biglietto d’oro per il miglior incasso della stagione di Benvenuti al Nord (i precedenti biglietti d’oro erano stati ritirati per Natale a New York, Natale in crociera e Benvenuti al Sud).

Il 14 febbraio 2013, uscirà Il Principe abusivo che lo vede per la prima volta dietro e davanti la macchina da presa.

FILMOGRAFIA

      2013 - IL PRINCIPE ABUSIVO (di Alessandro Siani)

      2012 - BENVENUTI AL NORD (di Luca Miniero)

      2011 - LA PEGGIORE SETTIMANA DELLA MIA VITA (di Alessandro Genovese)

      2010 - BENVENUTI AL SUD (di Luca Miniero)

      2008 - LA SECONDA VOLTA NON SI SCORDA MAI (di Francesco Ranieri Martinotti)

      2007 - NATALE IN CROCIERA (di Neri Parenti)

      2006 - NATALE A NEW YORK (di Neri Parenti)

      2005 - TI LASCIO PERCHÈ TI AMO TROPPO (di Francesco Ranieri Martinotti)
TEATRO

     2011/2012 - SONO IN ZONA
     2011 - PIÙ DI PRIMA…BENVENUTI A TEATRO
     2010 - PIÙ DI PRIMA INTERNATIONAL
     2009 - PIÙ DI PRIMA
     2008 - PER TUTTI REVOLUTION
     2007 - PER TUTTI
     2004 - TIENIMI PRESENTE

     2003 - FIESTA
TELEVISIONE

    2007 - TRIBBÙ (Rai Due)

    2006 - LIBERO (Rai Due)

    2002 - BULLDOZER (Rai Due)

LIBRI

    2011 - NON SI DIREBBE CHE SEI NAPOLETANO (Mondadori)

    2010 - UN NAPOLETANO COME ME (Rizzoli)
BIO-FILMOGRAFIE CAST

Christian De Sica

(Anastasio)

Christian De Sica è nato a Roma il 5 gennaio 1951, figlio del grande Vittorio e di Maria Mercader.  È sposato con Silvia Verdone e ha due figli, Mariarosa e Brando.

FILMOGRAFIA
(attore)

2013 - IL PRINCIPE ABUSIVO (di Alessandro Siani)
2012 - COLPI DI FULMINE (di Neri Parenti)
2012 - BUONA GIORNATA (di Carlo Vanzina)


2011 - VACANZE DI NATALE A CORTINA (di Neri Parenti)
2010 - NATALE IN SUDAFRICA (di Neri Parenti)
2010 - AMICI MIEI… COME TUTTO EBBE INIZIO (di Neri Parenti)



2010 - THE TOURIST (di Florian Henckel von Donnersmarck)
2009 - NATALE A BEVERLY HILLS (di Neri Parenti)
2009 - IL FIGLIO PIÙ PICCOLO (di Pupi Avati)




2008 - NATALE A RIO (di Neri Parenti)
2008 - PARLAMI DI ME (di Brando De Sica)
2007 - NATALE IN CROCIERA (di Neri Parenti)
2006 - NATALE A NEW YORK (di Neri Parenti)
2005 - NATALE A MIAMI (di Neri Parenti)
2004 - CHRISTMAS IN LOVE (di Neri Parenti)
2003 - NATALE IN INDIA (di Neri Parenti)
2002 - NATALE SUL NILO (di Neri Parenti)
2001 - MERRY CHRISTMAS (di Neri Parenti)
2000 - BODYGUARDS (di Neri Parenti)
1999 - VACANZE DI NATALE 2000 (di Carlo Vanzina)
1998 - TIFOSI (di Neri Parenti)
1998 - PAPARAZZI (di Neri Parenti)
1997 - A SPASSO NEL TEMPO – L’AVVENTURA CONTINUA (di Carlo Vanzina)
1996 - A SPASSO NEL TEMPO (di Carlo Vanzina)
1995 - VACANZE DI NATALE ’95 (di Neri Parenti)
1994 - SPQR 2000 ANNI FA (di Carlo Vanzina)
1993 - ANNI ’90 PARTE II (di Enrico Oldoini)
1992 - ANNI ’90 (di Enrico Oldoini)
1991 - VACANZE DI NATALE ’91 (di Enrico Oldoini)
1990 - VACANZE DI NATALE ’90 (di Enrico Oldoini)
1989 - FRATELLI D’ITALIA (di Neri Parenti)
1988 - YUPPIES 2 (di Enrico Oldoini)



1988 - COMPAGNI DI SCUOLA (di Carlo Verdone)
1989 - NIGHT CLUB (di Sergio Corbucci)



1987 - BELLIFRESCHI (di Enrico Oldoini)
1987 - MONTECARLO GRAN CASINÒ (di Carlo Vanzina)
1986 - YUPPIES - I GIOVANI DI SUCCESSO (di Carlo Vanzina)
1986 - ASILO DI POLIZIA (di Filippo Ottoni)
1986 - MISSIONE EROICA – I POMPIERI 2 (di Giorgio Capitani) 


1985 - GRANDI MAGAZZINI (di Castellano e Pipolo)



1985 - I POMPIERI (di Neri Parenti)
1984 - VACANZE IN AMERICA (di Carlo Vanzina)
1984 - MI FACCIA CAUSA (di Steno)
1983 - VACANZE DI NATALE (di Carlo Vanzina)
1982 - VIUUULENTEMENTE MIA (di Carlo Vanzina)
1982 - SAPORE DI MARE (di Carlo Vanzina) 

1982 - GROG (di Francesco Laudadio)
1982 - BOROTALCO (di Carlo Verdone)



1980 - MI FACCIO LA BARCA (di Sergio Corbucci)
1980 - CASTA E PURA (di Salvatore Samperi)



1980 - TESTE DI QUOIO (di Giorgio Capitani)



1980 - UN AMORE IN PRIMA CLASSE (di Salvatore Samperi)
1979 - AN ALMOST PERFECT LOVE AFFAIR (di Michael Ritchie)
1979 - LIQUIRIZIA (di Salvatore Samperi)
1979 - IL MALATO IMMAGINARIO (di Tonino Cervi)
1976 - GIOVANNINO (di Paolo Nuzzi)




1976 - BORDELLA (di Pupi Avati)
1975 - LA MADAMA (di Duccio Tessari)
1975 - CONVIENE FAR BENE L’AMORE (di Pasquale Festa Campanile)
1974 - LA CUGINA (di Aldo Lado)
1972 – UNA BREVE VACANZA (di Vittorio De Sica)



1968 – PAULINE 1880 (di Jean-Louis Bertuccelli)
CINEMA 

(regista e attore)

2004 - THE CLAN
1998 - SIMPATICI E ANTIPATICI
 

1996 - 3
1995 - UOMINI, UOMINI, UOMINI



1992 - RICKY E BARABBA
1991 - IL CONTE MAX
 

CINEMA 

(solo regista)

1990 - FACCIONE
TELEVISIONE / FICTION
2012 - UN MATRIMONIO -PRIMO EPISODIO (di Pupi Avati)
2006 - LO ZIO D’AMERICA 2 (di Rossella Izzo)
2004 - ATTENTI A QUEI TRE (di Rossella Izzo)




2002 - LO ZIO D’AMERICA (di Rossella Izzo)
1982 - FLIPPER (di Andrea Barzini)
   

1981 - 50 ANNI D’AMORE (di Vito Molinari)




1980 - LA MEDEA DI PORTA MEDINA (di Piero Schivazappa)


1972 - PARIS – VICHY (di Anne Revel) per la francese Antenne 2


1970 - VITA DI BLAISE PASCAL (di Roberto Rossellini)




  

TELEVISIONE / VARIETÀ
2012 - TALE E QUALE SHOW (di Maurizio Pagnussat)


1982 - SOTTO LE STELLE (di Giancarlo Nicotra)
1980/81 - DUE COME NOI, A COME ALICE, CINEMA CHE FOLLIA (di Antonello Falqui) conduttore
1979 - STUDIO 80 (di Antonello Falqui) conduttore
1978 - BAMBOLE NON C’È UNA LIRA (di Antonello Falqui) conduttore
1975 - LA COMPAGNIA STABILE DELLA CANZONE (di Enzo Trapani) conduttore
1973 - ALLE SETTE DELLA SERA - scritto da Maurizio Costanzo (di Francesco Dama)



TEATRO
2008 - PARLAMI DI ME
2007 - PARLAMI DI ME
2001/2002 - UN AMERICANO A PARIGI – Tributo a George Gershwin

2000/2001 - UN AMERICANO A PARIGI – Tributo a George Gershwin

 

MUSICA
2007 - PER AMORE
1993 - SOLO TRE PAROLE (LP)

1976 - LAISSIE (singolo)

1975 - TRENINO VA (singolo)

1973 - ANCH’IO HO QUALCOSA DA DIRE (LP)

1972 - MONDO MIO (singolo)

1971 - IO NON SO PERCHÉ MI STO INNAMORANDO (singolo)

 

PUBBLICITÀ
2005/2008 - TIM
1998/1999 - PARMACOTTO
1979 - CAFFÈ MAURO
LIBRI
2008 - Christian De Sica, FIGLIO DI PAPÀ, Mondadori, 2008

 

PREMI
Christian De Sica ha conquistato ben 23 Biglietti d’Oro del Cinema Italiano (i riconoscimenti attribuiti annualmente ai film che hanno ottenuto i maggiori incassi),  il Biglietto d’Oro per lo spettacolo teatrale Parlami di me (2008),  tre David di Donatello (1977, 2000 e 2009), due Nastri d’argento, per il libro Figlio di papà (2009) e per il film Il figlio più piccolo (2010).

Tra gli altri numerosi premi citiamo:
2011 - PREMIO BACCO INCONTRI BERLINESI
2010 - PREMIO TRUFFAUT AL FESTIVAL DI GIFFONI

2010 - NASTRO D’ARGENTO (per Il figlio più piccolo di Pupi Avati)

2010 - GLOBO D’ORO (per Il figlio più piccolo di Pupi Avati)
2010 - CIAK D’ORO (per Il figlio più piccolo di Pupi Avati)
2009 - UNA VITA PER IL CINEMA 

2009 - PREMIO SATIRA POLITICA ALLA CARRIERA 

2009 - NASTRO D’ARGENTO per il libro Figlio di papà 

2009 - DAVID DI DONATELLO SPECIALE (per i 25 anni di ininterrotti successi del film di Natale)

2007 - TELEGATTO 

2007 - PREMIO FLAIANO (per Parlami di me)

2007 - CIAK D’ORO
2006 - TELEGATTO 

2006 - PREMIO MASSIMO TROISI
2006 - GROLLA D'ORO (per Natale a Miami) 

2005 - PREMIO BAROCCO
2005 - GROLLA D’ORO (per Christmas in love)

2003 - RODOLFO VALENTINO AWARD 

2000 - DAVID DI DONATELLO 

1996 - OSCAR DELLA PUBBLICITÀ 

1996 - KEY AWARD 

1995 - PREMIO DEL FESTIVAL DI VALENCIA (per Uomini, uomini, uomini)

1995 - MEZZO MINUTO D’ORO 

1995 - GRANDPRIX DELLA PUBBLICITÀ

1977 - DAVID DI DONATELLO
1975 - TELEGATTO 

1973 - TELEGATTO 

Sarah Felberbaum

(Letizia)

Nata a Londra da madre inglese e padre newyorkese, all'età di quindici anni inizia a lavorare come modella. Nel 2000 esordisce come conduttrice nel programma Top of the Pops, in onda su Rai 2. Nel 2001 è nel cast della sit-com Via Zanardi 33 su Italia 1. Nel 2002 debutta su Rai Uno come conduttrice di Uno Mattina Estate. Nel 2003 conduce la prima edizione di Sky Cine News con Luca Argentero. Nel 2004 pubblica il romanzo Babyvogue . Nel 2005 interpreta il ruolo di Carlotta nella miniserie tv Caterina e le sue figlie di Fabio Jephcott, in onda su Canale 5, nel 2009 Caterina e le sue figlie 2 e Caravaggio, miniserie diretta da Angelo Longoni, in onda nel 2008 su Rai Uno.

Nel 2007 gira come protagonista, con il ruolo di Agnese Ristori, La figlia di Elisa - Ritorno a Rivombrosa, regia di Stefano Alleva, su Canale 5. Sempre nello stesso anno esordisce nel cinema con il film Cardiofitness, per la regia di Fabio Tagliavia. Nel 2009 è la protagonista femminile di Mal'aria, regia di Paolo Bianchini, in onda su Rai Uno. Tra il 2009 e il 2010 gira i film Due vite per caso, regia di Alessandro Aronadio, Ti presento un amico, regia di Carlo Vanzina, e Maschi contro femmine, regia di Fausto Brizzi. Nel 2011 interpreta la protagonista femminile nel film di Andrea Molaioli Il gioiellino che le vale la candidatura ai David di Donatello come miglior attrice protagonista. Nel 2012 gira la fiction Il giovane Montalbano, interpretando il ruolo di Livia, storica fidanzata del commissario nella serie madre. Sempre nel 2012, è tra i protagonisti di Una grande famiglia. Nel 2012 è nel cast del film Viva L’Italia, di Massimiliano Bruno, Una piccola impresa meridionale di Rocco Papaleo e nel 2013 de Il Principe abusivo di Alessandro Siani.

FILMOGRAFIA
2013 - IL PRINCIPE ABUSIVO (di Alessandro Siani)

2012 - UNA PICCOLA IMPRESA MERIDIONALE (di Rocco Papaleo)

2012 - VIVA L’ITALIA (di Massimiliano Bruno)

2010 - IL GIOIELLINO (di Andrea Molaioli)

2010 - FEMMINE CONTRO MASCHI (di Fausto Brizzi)

2010 - MASCHI CONTRO FEMMINE (di Fausto Brizzi)

2010 - TI PRESENTO UN AMICO (di Carlo Vanzina)

2009 - DUE VITE PER CASO (di Alessandro Aronadio)

2006 - CARDIOFITNESS (di Fabio Tagliavia)

FICTION
2011 - UNA GRANDE FAMIGLIA (di Riccardo Milani)

2011 - IL GIOVANE MONTALBANO (di Gianluca MariaTavarelli)

2009 - CALDO CRIMINALE (di Eros Puglielli)

2009 - CATERINA E LE SUE FIGLIE 2 (di Benvenuti, Inturri e Mosca)

2009 - MAL’ARIA (di Paolo Bianchini)

2007 - CARAVAGGIO (di Angelo Longoni)

2005 - CATERINA E LE SUE FIGLIE (di Fabio Jephcott)

2001 - CUCCIOLI DI LEONE (di Francesco Barilli)

2001 - VIA ZANARDI 33 (di Andrea Serafini)

CONDUZIONI TV
2005 - SKYCINENEWS - SkyCinema1

2003 - SANREMO ROCK - Rai Due
2002 - UNO MATTINA ESTATE - Rai1

2002 - SANREMO INTERNAZIONALE - RaiTrade

2001 - SANREMO INTERNAZIONALE - RaiTrade

2000 - TOP OF THE POPS - Rai Due
PUBBLICITÀ
Campagne nazionali per BRAUN, PASTA DIVELLA, 

KINDER FERRERO, POLO, FERRARELLE, PHILIPS, TIM

LIBRI
2004 - Romanzo BABYVOGUE - Marsilio Editore

PREMI
Candidata Miglior Attrice al David di Donatello 2011 per il film IL GIOIELLINO
Serena Autieri

(Jessica)

Serena Autieri nasce a Napoli e fin da piccola studia recitazione, canto e danza classica. Nel 1997 incide Anima soul il suo primo CD da solista. Si diploma all’Istituto d’Arte di Napoli, frequenta la Facoltà di Architettura e contemporaneamente inizia la sua carriera di attrice recitando in diversi spettacoli teatrali. Nel 1998 entra nel cast di Un posto al sole, la soap opera di Rai Tre, nei panni della cantante Sara De Vito. Nella stagione 2001-2002 è su Rai Due tra i protagonisti della prima e seconda serie di Vento di ponente. Nel 2003 è ancora su Rai Due nella miniserie, Tutti i sogni del mondo in cui è anche l'interprete della sigla. Tra il 2002 e il 2003 Serena è protagonista nel musical Bulli & Pupe e viene scelta da Pippo Baudo per il Festival di Sanremo 2003, insieme a Claudia Gerini. In seguito è interprete, insieme a Massimo Ghini, del musical Vacanze Romane, diretto da Pietro Garinei. Nel 2004 per il Columbus Day di New York rappresenta l’Italia con un concerto dal vivo al Manhattan Center.
Esordisce al cinema girando alcuni cortometraggi, tra cui Lupi (2001), diretto da Fabio Segatori. Nel 2004 gira il suo primo film intitolato Sara May, regia di Marianna Sciveres. Successivamente è protagonista di alcune miniserie tv: La maledizione dei Templari, regia di Josée Dayan, e Callas e Onassis, regia di Giorgio Capitani, entrambe del 2005, e L'onore e il rispetto (2006), diretta da Salvatore Samperi. È stata la protagonista con il ruolo della Prof.ssa Elisabetta Paliani, nel film Notte prima degli esami - Oggi (2007), regia di Fausto Brizzi. Nel 2008 ritorna sul piccolo schermo come guest star della soap opera Agrodolce ed è protagonista del film tv di Canale 5, Dr.Clown, regia di Maurizio Nichetti. Nel 2009 è una dei protagonisti dei film L'ultimo crodino, con Ricky Tognazzi ed Enzo Iachetti. Inoltre appare su Canale 5 ne L'onore e il rispetto - Parte seconda. Nello stesso anno è impegnata al Teatro Sistina nello spettacolo Shakespeare in Jazz con Giorgio Albertazzi. Nel gennaio del 2010 torna su Canale 5 con la miniserie in due puntate, Nel bianco, regia di Peter Keglevic, nel film di Neri Parenti, Natale in Sudafrica. Nel 2011 recita come protagonista nel film Femmine contro maschi, diretto da Fausto Brizzi. Sempre nello stesso anno interpreta il ruolo di Sabina nella fiction tv Dov'è mia figlia?, regia di Monica Vullo. Nel 2012 partecipa al talent di Rai1 Tale e Quale Show e vince nelle vesti di Barbra Streisand, Antonella Ruggiero, Lady Gaga e Loretta Goggi. Dopo il grande successo del programma Serena conduce sulle reti Rai Una voce per Padre Pio con Massimo Giletti e Cantare è d'amore con Amedeo Minghi. Nello stesso anno partecipa a Tale e Quale Show - Il torneo interpretando Celine Dion, Fiorella Mannoia e Beyoncè. 
FILMOGRAFIA

2013 - NIENTE CI PUÒ FERMARE (di Luigi Cecinelli)
2013 - IL PRINCIPE ABUSIVO (di Alessandro Siani)

2011 - FEMMINE CONTRO MASCHI (di Fausto Brizzi)

2010 - NATALE IN SUDAFRICA (di Neri Parenti)

2009 - L'ULTIMO CRODINO (di Umberto Spinazzola)

2007 - NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI - OGGI (di Fausto Brizzi)

2004 - SARA MAY (di Marianna Sciveres)

2001 - LUPI (di Fabio Segatori)
TELEVISIONE
2012 - UNA VOCE PER PADRE PIO (Rai Uno) 
2012 - CANTARE È D'AMORE (Rai Uno) 

2012 - TALE E QUALE SHOW (Rai Uno)

2011 - PREMIO CAMPIELLO con Bruno Vespa (Rai Uno)

2011 - 150 con Pippo Baudo e Bruno Vespa (Rai Uno) 

2007 - FACCE DA TEATRO di Giorgio Albertazzi
2006 - PREMIO SIRMIONE con Carlo Conti (Rai Uno) 

2006 - PREMIO CAMPIELLO con Bruno Vespa (Rai Uno) 

2005 - DAVID DI DONATELLO con Bruno Vespa (Rai Uno)

2005 - PREMIO SIRMIONE con Bruno Vespa (Rai Uno)
2003 - FESTIVAL DI SANREMO (Rai Uno)
2001 - STRANAMORE (Canale 5)

FICTION

2011 - DOV’È MIA FIGLIA? di Monica Vullo (Canale 5)

2010 - NEL BIANCO di Peter Keglevi (Canale 5)
2009 - L'ONORE E IL RISPETTO di S. Samperi (Canale 5) 

2008 - DR.CLOWN di Maurizio Nichetti (Canale 5)

2008 - AGRODOLCE di Stefano Anselmi (Rai Tre) 

2006 - L’ONORE E IL RISPETTO di Salvatore Samperi (Canale 5) 

2005 - LA MALEDIZIONE DEI TEMPLARI (di Josée Dayan) 
2005 - CALLAS E ONASSIS di Giorgio Capitani (Canale 5)
2003 - TUTTI I SOGNI DEL MONDO di Paolo Poeti (Rai Due)
2001/2002 - VENTO DI PONENTE di Sergio Martino (Rai due) 

1998 - UN POSTO AL SOLE (Rai Tre) soap opera

TEATRO
2012 - RECITAL SINFONICO con Orchestra Magna Grecia Tour – Teatro Nuovo G. Menotti

2011 - RINALDO IN CAMPO (di Massimo Romeo Piparo) 
2011 - GERSHWIN RECITAL SINFONICO con Orchestra Magna Grecia Tour

2010 - CANZONI DELL’ANIMA con ITALIAN BIG BAND – Teatro Petruzzelli
2009 - SHAKESPEARE IN JAZZ (di Giorgio Albertazzi)

2008 - SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE (di Giorgio Albertazzi)
2007 - SHAKESPEARE IN JAZZ - TEATRO ROMANO DI VERONA(di Giorgio Albertazzi)
2003/2005 - VACANZE ROMANE (di Pietro Garinei)

2002/2003 - BULLI & PUPE (di Fabrizio Angelini)

PREMI

2009 - PERSONALITÀ EUROPEA- Ritirato in Campidoglio
2004 - PREMIO INTERNAZIONALE FLAIANO - Migliore attrice protagonista per Vacanze Romane

2004 - PREMIO MASSIMO TROISI 

2003 - PERSONALITÀ EUROPEA - Ritirato in Campidoglio  

2003 - MIRTO D'ORO come attrice rivelazione dell'anno 
Marco Messeri
(Il re)
Comincia a muovere i primi passi sul palcoscenico come servo nella Cortigiana di Pietro Aretino ed

esibendosi con propri testi nei teatrini fiorentini, ma il debutto è a Milano con Il Brasile (1969), per la regia di Paolo Poli,  teatro dell'assurdo di Juan Rodolfo Wilcock. L’istinto comico, intanto lo avvicina al cabaret milanese. Da lì, porta sulla scena italiana testi di sua invenzione come: Scherzo di mano…, Bertoldo Azzurro dove divide le fatiche con Roberto Benigni, Penelope ai tuoi piedi, Mi voglio rovinare, Osolemio, A caso, Vita morte e miracoli, Papapapà, Sangue di Rapa, Baraonda, Amore e vapore e Carmina Burana Container. Inoltre recita con Tino Buazzelli in Vita di Galileo di Bertolt Brecht, e poi in allestimenti come Rosamunda di Vittorio Alfieri, Il morino di Carbocci sempre per la regia di Paolo Poli, Il Barbiere di Siviglia di Beaumarchais, La donna nell'armadio di Ennio Flaiano, Clizia di Machiavelli per la regia di Ugo Chiti, Conversazione senza testimoni di Nikita Mikhalkov per la regia di Carlo Mazzacurati. Seguono Hotel dei due mondi di Emmanuel Schmitt, diretto da Andrée Ruth Shammah e Pigmalione di George Bernard Shaw, con Jeppy Glejeses. Ha grande successo con il suo Teatro piacevole, rilanciando il Teatro Poliziano di Montepulciano. Dopo questa esperienza, a Messeri viene affidata la direzione di ben 4 teatri: quello di Montepulciano, quello di Acquaviva, quello di Torrita di Siena e quello di Chiusi. All'infuori della dimensione palcoscenico è alla radio in Satchmo, trasmissione sulla vita di Louis Armstrong e Stenterello, programma in 13 puntate su Radiouno. In televisione partecipa alla miniserie I tre moschettieri (1976) di Sandro Sequi accanto a Paolo Poli, ma anche a Lucia Poli e Milena Vukotic, spopolando poi con la trasmissione cult di Rai Uno Non stop (1977), diretta da Enzo Trapani che portava davanti alla telecamera futuri miti della commedia e della comicità italiana quali: Francesco Nuti, Massimo Troisi e Carlo Verdone. Famose sono le incursioni nella trasmissione Avanzi di Rai Tre, con Serena Dandini e Corrado Guzzanti, con la rubrica Geometra Messeri nel paese degli errori da cui, nel 1992, nascerà anche il suo libro Italia bella, edito da Baldini & Castoldi. Appassionato di musica, compone la canzone Livorno pubblicata su CD e distribuita con il quotidiano Il Tirreno. Debutta come doppiatore in Cars – Motori ruggenti, prestando la sua voce al personaggio di Cricchetto, e compone canzoni come Gomma-Gomma, arrangiata da Fausto Mesolella degli Avion Travel e, Lumedinaso, arrangiato da Paolo Silvestri e che prende spunto dal titolo omonimo di uno spettacolo teatrale portato sulle scene dal 2007 al 2008. Torna al doppiaggio nel 2011 con Cars 2, e in libreria con Vita allegra di un genio sventurato ispirato alla vita di Benvenuto Cellini, edito Skira. Nel 2011 è tra i portagonisti di Tutta colpa della musica, per la regia di Ricky Tognazzi. Nel 2013 entra nel cast del nuovo film di Alessandro Siani, Il principe abusivo.
FILMOGRAFIA
2013 - IL PRINCIPE ABUSIVO (di Alessandro Siani)

2011 - TUTTA COLPA DELLA MUSICA (di Ricky Tognazzi)

2010 - ALTA INFEDELTÀ (di Claudio Insegno)

2010 - LA PASSIONE (di Carlo Mazzacurati) 

2010 - LA PRIMA COSA BELLA (di Paolo Virzì) 

2009 - L'ULTIMO CRODINO (di Umberto Spinazzola) 

2008 - LA SECONDA VOLTA NON SI SCORDA MAI (di Francesco Ranieri Martinotti)

2007 - SWEET SWEET MARIA (di Angelo Frezza)

2006 - BACIAMI PICCINA (di Roberto Cimpanelli) 

2004 - TU LA CONOSCI CLAUDIA? (di Massimo Venier) 

2004 - L'AMORE RITROVATO (di Carlo Mazzacurati) 

2004 - LE BARZELLETTE (di Carlo Vanzina) 

2003 - IL PRANZO DELLA DOMENICA (di Carlo Vanzina) 

2002 - A CAVALLO DELLA TIGRE (di Carlo Mazzacurati) 

2001 - FUGHE DA FERMO (di Edoardo Nesi) 

2000 - TESTE DI COCCO (di Ugo Fabrizio Giordani) 

2000 - IL GRANDE BOTTO (di Leone Pompucci) 

2000 - METRONOTTE (di Francesco Calogero) 

1999 - IL GUERRIERO CAMILLO (di Claudio Bigagli) 

1998 - APRILE (di Nanni Moretti) 

1998 - SIMPATICI E ANTIPATICI (di Christian De Sica) 

1997 - A SPASSO NEL TEMPO: L'AVVENTURA CONTINUA (di Carlo Vanzina) 

1996 - A SPASSO NEL TEMPO (di Carlo Vanzina) 

1996 - VESNA VA VELOCE (di Carlo Mazzacurati) 

1996 - UN INVERNO FREDDO FREDDO (di Roberto Cimpanelli) 

1996 - INTOLERANCE (di registi vari) 

1995 - CAMERIERI (di Leone Pompucci) 

1995 - OCCHIO DI FALCO (di Vittorio De Sisti) 

1994 - CON GLI OCCHI CHIUSI (di Francesca Archibugi) 

1994 - IL TORO (di Carlo Mazzacurati) 

1991 - PENSAVO FOSSE AMORE INVECE ERA UN CALESSE (di Massimo Troisi) 

1990 - IL VIAGGIO DI CAPITAN FRACASSA (di Ettore Scola) 

1990 - IN VIAGGIO CON ALBERTO (di Arthur Joffé) 

1989 - PALOMBELLA ROSSA (di Nanni Moretti) 

1989 - IL PRETE BELLO (di Carlo Mazzacurati) 

1987 - LE VIE DEL SIGNORE SONO FINITE (di Massimo Troisi) 

1987 - NOTTE ITALIANA (di Carlo Mazzacurati) 

1985 - IL BI E IL BA (di Maurizio Nichetti) 

1985 - LA MESSA È FINITA (di Nanni Moretti) 

1982 - IL PARAMEDICO (di Sergio Nasca) 

1981 - TESTE DI CUOIO (di Giorgio Capitani) 

1980 - LA LOCANDIERA (di Paolo Cavara) 

TELEVISIONE

(Interprete)

2011 - UN MEDICO IN FAMIGLIA (di Elisabetta Marchetti, Raffaele Verzillo e Vincenzo Verdecchi) 

2011 - CHE DIO CI AIUTI (di Francesco Vicario)

2009 - CATERINA E LE SUE FIGLIE 3 (di Alessandro Benvenuti)

2006 - LA CONTESSA DI CASTIGLIONE (di Josée Dayan) 

2005 - PADRE SPERANZA (di Ruggero Deodato) 

2004 - DIRITTO DI DIFESA (di Gianfrancesco Lazotti) 

2003 - MARIA GORETTI (di Giulio Base) 

2003 - UN POSTO TRANQUILLO (di Luca Manfredi) 

2003 - TUTTI I SOGNI DEL MONDO (di Paolo Poeti) 

2003 - DON MATTEO 2 - EPISODIO QUESTIONE DI FEGATO (di Andrea Barzini) 

2000 - PADRE PIO - TRA CIELO E TERRA (di Giulio Base) 

1991/1993 - AVANZI (di Franza di Rosa) 

1991 - NON SIAMO SOLI (di Paolo Poeti) 

1989 - STAZIONE DI SERVIZIO (di Felice Farina) 

1988 - LITTLE ROMA (di Francesco Massaro) 

1982 - MORTO TROISI, VIVA TROISI! (di Massimo Troisi) 

1977/1979 - NON STOP (di Enzo Trapani) 

1976 - I TRE MOSCHETTIERI (di Sandro Sequi) 

PREMI

2010 - Nastro d'argento: nomination miglio attore non protagonista per La prima cosa bella di Paolo Virzì 

2010 - David di Donatello: nomination migliore attore non protagonista per La prima cosa bella di Paolo Virzì 

2008 - Premio Sestri Levante: doppiaggio del film Disney Cars, motori ruggenti 

1997 - Chiave d'oro: partecipazione al film A spasso nel tempo di Carlo Vanzina 

1995 - Nastro d'Argento: Miglior Attore per Con gli occhi chiusi di Francesca Archibugi 

1988 - Ciak d'oro: miglior attore per Le vie del Signore sono finite di Massimo Troisi 

1987 - Globo d'oro: miglior attore dell'anno per Notte italiana di Carlo Mazzacurati
Nello Iorio

(Ivan)

Nello Iorio è nato a Pomigliano d’Arco (Napoli) il 9 agosto 1971, fin da giovanissimo ha mostrato una spiccata attitudine alla recitazione, in particolare comica, non disdegnando, talvolta, ruoli drammatici. Ha cominciato a recitare in compagnie amatoriali. Nel 1995 ha fondato il trio di cabaret “Terno Secco” (con Gianluca Del Mastro e Salvatore De Falco) con il quale ha tenuto spettacoli in tutta la penisola. Dal 1998 ha intrapreso l’attività solistica come monologhista con uno spettacolo dal titolo Grasso è bello presentato e rinnovato più volte in diverse versioni. Parallelamente alla diffusione dello spettacolo in Italia e fuori dall’Italia, Iorio si è affermato in alcune trasmissioni televisive e ha partecipato a fiction e concorsi di cabaret: Seven, Telegaribaldi, Abbiamo fatto il giallo commedia teatrale di cui coautore e attore, Rip O’ rap, Pirati , Pirati show, Scherzi a parte, Si si è proprio lui, e La squadra. Nello Iorio è vincitore del festival di Cabaret di Lamezia Terme nel 2003 e secondo classificato al festival di Cabaret di Grottammare, nel 2001 . Nel 2007 Interpreta Nonno Moderno alla trasmissione Tribù con A. Siani e Serena Garitta, in onda su Rai Due. È attore protagonista nel film Io non Centro con Maurizio Mattioli, Giulio Golia delle Iene, Pippo Pelo. Nel 2007 è ospite a Buona Domenica in onda su Canale 5, nel 2008 è Nonno moderno alla trasmissione Made in Sud Sky, in onda su Comedy Central Canale34 e nel 2009 partecipa a Chiacchiere e distintivo con Paolo Caiazzo, Ciro Ceruti, Maria Bolignano.  È ancora Nonno Moderno a Number Two. Nel 2009 è coautore di Peppe Iodice a Zeling ed in Teatro. È coautore dei Ditelo Voi a Colorado dal 2007 e negli spettacoli teatrali Triccaballacche e L'era digitale. Nel 2012 è tra i comici di Made in Sud in onda su Rai Due. Nel 2013 è nel cast del nuovo film di Alessandro Siani, Il principe abusivo. 

FILMOGRAFIA
2013 - IL PRINCIPE ABUSIVO (di Alessandro Siani)
2008 - IO NON C’ENTRO (di Alfonso Ciccarelli)
Lello Musella
(Pino)

Raffaele Musella, in arte Lello Musella, è nato a Napoli nel 1974. Ha iniziato a otto anni a mostrare un talento come attore comico e come cantante. Nel 1996 partecipa come sua prima esperienza al programma di Serena Dandini Pippo Kennedy Show su Rai Due. Nel 1997 vince il premio Zanzara D'Oro con il gruppo Teandrìa premiato da Alberto Sordi in prima serata su Rai Uno. Nello stesso anno viene scelto dal regista Antonio Capuano per interpretare una parte da protagonista nel film Polvere di Napoli (Episodio Le Nozze).

Dal 1998 al 2008 ha partecipato a programmi televisivi nazionali e regionali come cabarettista; tra i quali: Come si ride all'ombra del Vesuvio (1998), Premio Troisi (1999), Rido (2000), Bravo Grazie (2003), Caffè teatro cabaret (2006), Tribbù (2007), Made in Sud (2008 - 2010). Inoltre ha partecipato come autore e attore comico in programmi regionali di sua realizzazione: dal 1999 al 2001 Funiculì Funiculà, Tele Garibaldi e Ciakkati con l'emittente Teleoggi. Dal 2006 al 2010 partecipa come attore comico a diversi film. Nel 2006 è coprotagonista nel film Ti lascio perché ti amo troppo e La seconda volta non si scorda mai di Alessandro Siani e Francesco Albanese, regia di Francesco Ranieri Martinotti. Nel 2008 prende parte con un ruolo comico al film Io non centro di Alfonso Ciccarelli e Nello Iorio. Ancora nel 2008 è protagonista con Alfredo Libassi e Salvatore Termini, quelli di Mary per sempre, nel film I Picciuli e ad aprile 2010 è protagonista con Mimmo Dany nel film Un Neomelodico Presidente, regia di Alfonso Ciccarelli. Nel 2003, 2006 e 2008 è nel cast della serie televisiva La Squadra e La nuova Squadra. Partecipa allo spettacolo Più di prima di Alessandro Siani e Francesco Albanese nei teatri nazionali e campani e si esibisce con un suo repertorio di Cabaret nei Club della Campania e oltre.  Nel 2013 è nel cast de Il principe abusivo, un film di Alessandro Siani.
FILMOGRAFIA
2013 - IL PRINCIPE ABUSIVO (di Alessandro Siani)

2010 - UN NEOMELODICO PRESIDENTE (di Alfonso Ciccarelli)

2008 - LA SECONDA VOLTA NON SI SCORDA MAI (di Francesco Ranieri Martinotti)
2008 - IO NON C’ENTRO (di Alfonso Ciccarelli)

2008 - I PICCIULI (di Enzo Cittadino)

2006 - TI LASCIO PERCHÉ TI AMO TROPPO (di Francesco Ranieri Martinotti)
Salvatore Misticone

(Ruotolo)

Salvatore Misticone, classe ‘45, è un attore napoletano. La sua vocazione per lo spettacolo gli ha fatto abbracciare teatro, cinema, tv e musica. Il successo nazionale sul grande schermo arriva interpretando il ruolo di un contadino di Castellabate, il signor Scapece, nel film campione di incassi Benvenuti al Sud di Luca Miniero, nel 2010, e replicando la sua partecipazione nel sequel del 2012, Benvenuti al Nord. Sempre nel 2012 recita, nei panni del calzolaio, in Reality, il film di Matteo Garrone candidato al Festival di Cannes. Tra gli altri film si ricordano le interpretazioni nelle pellicole di Carlo Vanzina: Un’estate ai Caraibi (2009), Un’estate al mare (2008), Il ritorno del Monnezza (2005) e Febbre da cavallo - La Mandrakata (2002). Nel mondo dello spettacolo si fa notare in molte fiction tv, tra cui Le ragazze di piazza di Spagna, Capri, I Cesaroni e Un posto al sole. Nel 2013 è nel cast de Il principe abusivo di Alessandro Siani.

FILMOGRAFIA
2013 - IL PRINCIPE ABUSIVO (di Alessandro Siani)

2012 - REALITY (di Matteo Garrone)
2012 - BENVENUTI AL NORD (di Luca Miniero)

2010 - BENVENUTI AL SUD (di Luca Miniero)

2009 - UN’ESTATE AI CARAIBI (di Carlo Vanzina)

2008 - UN’ESTATE AL MARE (di Carlo Vanzina)

2005 - IL RITORNO DEL MONNEZZA (di Carlo Vanzina)
2002 - FEBBRE DA CAVALLO - LA MANDRAKATA (di Carlo Vanzina)
INTERVISTE AI PROTAGONISTI

Alessandro Siani
Come è nata l’idea del film?

“Avevo scritto questo soggetto tempo fa e proposto agli amici di Cattleya con cui avevo da poco girato Benvenuti al Sud. Visto l’enorme successo di questa commedia mi hanno proposto di recitare nel sequel, Benvenuti al Nord e in seguito approdare al mio film, aggiungendo che -una volta sviluppata la sceneggiatura -  sarebbe stato giusto che esordissi alla regia. Sentivo l’esigenza di creare qualcosa di più personale, lavorare sui copioni e sui dialoghi scritti da altri mi sembrava meno stimolante. Per elaborare il mio soggetto iniziale ho voluto accanto a me Fabio Bonifacci, uno sceneggiatore che ho sempre apprezzato, già autore di diverse commedie di successo per il cinema, tra cui proprio Benvenuti al Nord. Se nei due Benvenuti si metteva in scena il divario di sempre tra Nord e Sud, questa volta ho voluto affrontare un argomento sempre attuale, come la contrapposizione tra ricchezza e povertà, ricorrendo ad una formula all’insegna della leggerezza per descrivere un po’  l’Italia di oggi. Ne è venuto fuori -spero- un film divertente, delicato, semplice e senza parolacce, in grado di arrivare al cuore della gente, una sorta di favola, perché credo che oggi ci sia davvero bisogno di favole, di poesia e di storie positive”. 

La scelta delle location?

“Abbiamo girato durante l’estate tra Napoli e Merano dove mi sono sentito davvero a casa. Avevamo bisogno di una piccola cittadina che potesse dare e offrire tanto, e lì abbiamo potuto contare su un’accoglienza molto calorosa e su una forte e costante  collaborazione da parte della gente locale. Ho respirato un po’ quella stessa aria di famiglia e di magica armonia che avevamo trovato nel Cilento, a Santa Maria di Castellabate, dove abbiamo girato “Benvenuti al Sud. Siamo stati fortunati ad aver ritrovato a Merano lo stesso clima sereno, rilassato e tranquillo”.
Ci parli della storia

“La storia ha inizio a Napoli, la città in cui lo spiantato precario cronico Antonio De Biase, vive di espedienti e di trovate ingegnose a discapito degli altri (riesce a dimostrare ad esempio come si può trascorrere un’intera giornata senza spendere un soldo..). Quando gli serve del denaro si presta a fare da cavia alla sperimentazione di nuovi farmaci. Intanto in un piccolo, lontano e immaginario Principato dell’Europa centrale, una principessa annoiata e scontenta, Letizia smania insoddisfatta perché, nonostante si occupi attivamente di beneficienza, non viene adeguatamente considerata da tv e media. Per questo chiede al padre, il Re, di far intervenire il ciambellano, affinché possa pensare a un evento in grado di richiamare l’attenzione generale su di lei. Farla innamorare di un popolano di bassa estrazione sociale, è la soluzione.  Dopo un’apposita ricerca il più “inguaiato” in circolazione risulterà l’ignaro Antonio che dopo essere stato scelto viene convocato a corte. Due mondi opposti e apparentemente paralleli si trovano vicini. Il ciambellano si trasforma in una sorta di Cupido,   industriandosi per insegnare ad Antonio l’etichetta, il bon ton e il modo in cui far breccia nel cuore della principessa. Il tutto verrà complicato dall’arrivo a corte dei suoi due amici di sempre Pino e Ivan e della cugina Jessica, un’affascinante, ruspante e verace fruttivendola. Anastasio si innamorerà perdutamente di lei e chiederà a sua volta ad Antonio di aiutarlo. Ne scaturirà un rapporto di forte amicizia e di complicità tra i due, che finiranno col solidarizzare l’uno verso l’altro, imparando reciprocamente l’arte della conquista impossibile...
Lei e Christian De Sica vi eravate già incontrati in scena in Natale a New York” e “Natale in crociera..

“Sì, ho sempre creduto che De Sica fosse uno dei più grandi attori italiani e già quando avevo scritto una prima stesura di questo soggetto ho pensato subito a lui come coprotagonista ideale. E’ straordinario, ha la capacità innata di essere sia comico che drammatico, sa cantare e sa ballare, tutte doti che sarebbero state molto utili in scena e che lui ha utilizzato poi al meglio con una classe ineguagliabile. Per la prima volta, poi, Christian interpreta un personaggio che non è soltanto comico ma mostra diversi risvolti in più e rivela aspetti teneri e sensibili del suo carattere”.

Che tipo di rapporto si è creato tra voi in scena e fuori?

“Ho verificato con piacere quanta fiducia Christian abbia avuto subito in me, io sono abituato a raccontare, a spiegare tutto nei dettagli fino a interpretare per gli altri attori il modo in cui vorrei recitassero i vari ruoli. E lui si è lasciato dirigere e consigliare con grande rispetto, serenità ed umiltà. Tra noi c’è stata una forte complicità e coesione, abbiamo potuto toccare ritmi e corde di recitazione importanti, quando lui è in scena ti ritrovi a poter contare sempre magicamente su una grande verità e a portare velocemente a casa il miglior risultato possibile”.

Come si è trovato invece con Serena Autieri e Sarah Felberbaum?

“Pensavo da tempo di coinvolgere in scena Serena, avevo l’ambizione di farla recitare diversamente dal solito, esaltando e mettendo in luce la sua parte più verace e genuina. Si è trattato di un lavoro particolare, molto divertente, una sfida insolita che lei ha accettato con molto spirito e grande personalità. Sarah aveva un ruolo complicato che ha saputo interpretare con grande eleganza e classe, la  storia gira molto attorno a lei, è stata al gioco volentieri valorizzando al massimo non solo il suo fascino ma anche il suo potenziale di attrice brillante: è stata una bella scoperta”.

Chi sono gli amici napoletani del protagonista e come intervengono in scena?

“Nelle scene inziali ambientate a Napoli vediamo Antonio e i suoi amici Pino e Ivan scroccare sigarette ai passanti e conservarle perché sognano di aprire un giorno una tabaccheria a mano. Poco dopo essere arrivato al principato, Antonio vede piombarsi davanti all’improvviso i due esperti dell’arte di arrangiarsi, arrivati a Corte con l’intento di allargare i loro interessi con i sigari e continuare “a restare uniti nella buona come nella cattiva sorte, anche se finora abbiamo vissuto solo la cattiva..”. Salvatore Misticone interpreta invece un traduttore sui generis che appare in scena nei posti più strani e inaspettati quando Antonio e il ciambellano faticano a comprendersi tra loro. La cosa buffa e curiosa è che in “Benvenuti al Sud”  Misticone interpretava un personaggio il cui linguaggio incomprensibile aveva bisogno della traduzione con i sottotitoli, mentre  qui il ruolo è capovolto e lui è diventato addirittura quello che traduce e spiega...
Come si è trovato con lo sceneggiatore Fabio Bonifacci?

“Siamo partiti da una mia idea, avevo già scritto alcune parti del copione più orientate verso una storia sentimentale che all’inizio avevano un po’ spiazzato Bonifacci,  che pensava di dover elaborare una commedia per un comico classico.  Io desideravo invece un tipo di commedia emozionale e non sentimentale che abbiamo poi sviluppato insieme, partendo però dal sentimento per arrivare alla comicità in un momento successivo e non il contrario”. 

Avete avuto come riferimento un copione “di ferro” o c’è stato spazio per improvvisare sul set?

“Non c’è stata contraddizione tra i due momenti, la sceneggiatura era piuttosto solida ma per esempio, in una sequenza girata in un ristorante,  dove io improvvisavo battute a raffica ho conservato in sede di montaggio alcune piccole risate di Sarah Felberbaum che provenivano dalla vita vera. Ci sono state poi tra me e Christian molte scene dal ritmo talmente veloce da non costringermi poi - quando ero al montaggio -  a fare ulteriori tagli di primi piani: io e lui funzionavamo benissimo insieme in scena, grazie a una complicità istantanea e spontanea di tipo teatrale. In un’altra occasione durante una scena in cui Christian e Serena Autieri parlavano tra loro in una stanza a un certo punto Serena ha perso l’equilibrio sul pavimento bagnato ed è scivolata pesantemente. Ma Christian non si è accorto di niente e ha continuato a monologare tra l’ilarità generale.. ”

Che cosa pensa dell’attuale momento della commedia in Italia e del calo delle presenze in sala?
“In questa occasione abbiamo mescolato risate ed emozioni con l’intento di arrivare in modo trasversale a ogni tipo di pubblico evitando programmaticamente di ricorrere per nessun motivo a parole e situazioni volgari. Qualche anno fa grazie a “Natale a New York” abbiamo incassato circa 28 milioni di euro: quando c’è una bella storia il pubblico va al cinema volentieri, così  come va a teatro. Credo che non esista niente di più potente del “passaparola” che è più forte di ogni crisi, della pubblicità, delle locandine o delle “ospitate” in tv. Un esempio su tutti, è stato il successo di “Quasi amici”.
Christian De Sica 
Che cosa l’ha convinta a prendere parte a questo film?

“Avevo visto il film francese  “Quasi amici” prima che uscisse in Italia ed avevo proposto ai dirigenti di Medusa di comprarne i diritti per un remake italiano suggerendo Alessandro Siani come co-protagonista ideale della storia insieme a me. Dopo il boom di incassi anche in Italia di quella fortunata e riuscita commedia il progetto del rifacimento è saltato e Siani poco dopo mi ha offerto il ruolo di coprotagonista di questo suo primo film da regista. Abbiamo preso parte entrambi negli anni scorsi a “Natale a New York”, in cui abbiamo girato insieme una scena molto divertente e molto “cliccata” su youtube. Quando Alessandro mi ha cercato per offrirmi di recitare con lui mi ha fatto molto piacere, non ho avuto nessun dubbio e ho accettato subito: ho trovato molto interessanti sia la storia che il mio personaggio, ci  siamo capiti al volo senza troppe spiegazioni e ci siamo divertiti moltissimo creando in scena un’alchimia davvero magica. Devo confessare che ormai gli voglio veramente bene come fosse un altro figlio e credo che anche lui me ne voglia. Sono entusiasta di avere conosciuto meglio una persona straordinaria.” 

Che cosa accade in scena?

E’ una favola romantica e comica, quella di un pigmalione alla rovescia, una specie di doppio “Conte Max”, la celebre commedia in cui l'edicolante Alberto Sordi prendeva lezioni di bon ton dal nobiluomo interpretato da mio padre Vittorio De Sica. Il mio ruolo è quello di Anastasio, il ciambellano di corte gentile, educato ed elegante chiamato ad insegnare le buone maniere ad Antonio, un napoletano naif prescelto per inscenare una  sua love story con la principessa del regno. Un giorno Antonio riceve la vista inaspettata di sua cugina Jessica, una verace e schietta fruttivendola interpretata da Serena Autieri, di cui il ciambellano finirà con l’ innamorarsi pazzamente. Anastasio però non sa più come ci si comporta con le donne perché “non fa l’amore dal 1984..”e allora si rivolge ad Antonio perché gli insegni le maniere più disinvolte per sintonizzarsi con l’amata popolana, al momento lontana anni luce da lui”.

Come giudica Siani sul set?

“Alessandro mi è sembrato sempre molto concentrato, è una persona complessa - lo dico in senso positivo - è un comico di razza ma è anche timido, dà vita ad una comicità “cattiva” però di base buona, popolare ma elegante, ha sempre una grande classe e non è mai guitto, non c’è mai il pericolo che possa essere volgare. Il film lo giudicherà il pubblico ma penso che sia stato fatto un ottimo lavoro, credo che in scena io e lui leghiamo particolarmente bene e che una delle cose più belle del film siano stati i  nostri duetti comici”

 Come si è trovato con gli altri partners?
“Penso che Sarah Felberbaum sia forse l’unica attrice della sua età in grado di ricoprire oggi credibilmente la parte di un’aristocratica, ci vuole classe e phisique du role, bisogna essere credibili per ciò che si rappresenta. Da noi è sempre stato molto raro trovare interpreti adeguati per personaggi simili (mio padre Vittorio scelse un’attrice francese, Dominique Sanda, per il ruolo di Micol, la protagonista de “Il giardino dei Finzi Contini”.) Serena Autieri è stata per me una rivelazione, quando Siani mi disse che aveva deciso di scritturare lei per quel ruolo di “vajassa” napoletana pensavo fosse pazzo, poi  però le ha fatto indossare un parruccone rosso e Serena, che è originaria di Napoli, si è rivelata fantastica nel dar vita, con colorita estroversione, a una popolana rozza ed analfabeta”.

Il principe abusivo è secondo lei un film che si diversifica dalle abituali commedie natalizie?

“E’ una commedia romantica, non credo che ci sia nulla di simile in circolazione, il trailer è piaciuto moltissimo agli esercenti che lo hanno giudicato il migliore tra quelli presentati alle recenti Giornate professionali di Sorrento. Il copione è molto ben scritto non solo grazie allo sceneggiatore Fabio Bonifacci ma anche all’apporto fondamentale di Siani: pur essendo molto solida la sceneggiatura lasciava spazio alle eventuali improvvisazioni, agevolate dalla circostanza che Alessandro era in scena sia l’interprete che il regista. I comici sono abituati a inventare sempre qualcosa sul momento mentre recitano e quando si “balla” bene insieme diventa tutto più facile. Negli anni scorsi mi sono trovato benissimo in diverse commedie con Massimo Boldi, Carlo Verdone e Massimo Ghini, tre interpreti brillanti che in scena sono eccellenti “trascinatori”, ma credo che rispetto a questi tre attori Siani abbia qualcosa in più: la sua comicità è intelligente, mi ha meravigliato molto vedere per esempio che quando recita in teatro i suoi esilaranti recital, è lui il primo a ridere della battuta che sta per pronunciare, come accade a Roberto Benigni che quando entra sul palco nei suoi spettacoli urla e si dimena come un bambino di 5 anni che può permettersi di dire qualsiasi cosa. Alessandro ha la bella qualità di saper ridere di se stesso e di prendersi sempre un po’ in giro. Ha mestiere da vendere ma anche una sua raffinatezza, il che è qualcosa di raro per attori come lui”.

Sarah Felberbaum
Che cosa l’ha stimolata di più in questo progetto?

“Mi ha divertito molto trovarmi in un film comico accanto a  due attori brillanti di primo piano come Siani e De Sica. Subito dopo essere stata scelta ho iniziato a lavorare  intensamente con Alessandro per questo film che aveva l’ambizione di mettere in contatto due mondi diversi: quello reale e quello magico delle favole. “Il principe abusivo” fa molto ridere, ma riesce anche a toccare profondamente tutte le corde dell’animo umano affrontando un tema sociale eterno, quello delle differenze e delle disuguaglianze tra ricchi e poveri. Mi sono impegnata e concentrata molto per seguire i due mostri sacri della commedia che avevo accanto nella loro estroversione e per esserne all’altezza: la sfida più grande per me è stata questa. E’ stata davvero una bella esperienza a 360 gradi, sul set c’era un clima di costante leggerezza, eravamo tutti consapevoli di quello che facevamo e lavoravamo con serietà rispetto ai contenuti per interpretare i vari nostri ruoli, ma poi Alessandro e Christian erano i primi a smitizzare l’impegno super professionale a tutti i costi, evitando o stemperando qualsiasi seriosità in agguato. Ridevamo moltissimo, lavoravamo divertendoci e questo è comunque il modo migliore per farlo”.

Che cosa accade in scena al suo personaggio?

“La storia inizia col desiderio di Letizia, principessa di un piccolo e imprecisato regno dell’Europa centrale di avere quella notorietà mediatica che finora le è mancata perché si ispira ai modelli femminili del passato con cui è cresciuta e in riferimento ai quali è stata educata. E’ orfana di madre, ha come guide ispiratrici ideali le sue antenate che avevano fatto tanta beneficienza, vorrebbe continuare su quella scia ma non riesce perché vive in un’epoca in cui per essere conosciuti e apprezzati conta tutt’altro. Letizia chiede così aiuto prima a suo padre distratto da tutt’altri interessi e impegni e poi al suo ciambellano, un esperto di buone maniere, figura molto importante nella sua vita. Per stimolare l’attenzione generale dei media sul regno e sulla principessa alla fine viene architettato uno scandalo, rendendo pubblica una notizia sensazionale, ovvero il presunto amore della raffinata ed elegante Letizia con uno scalcinato sottoproletario ai suoi antipodi, subito convocato nel regno per assecondare la messinscena. All’inizio tutto fila come Letizia e il ciambellano vogliono ma presto la situazione si rivelerà  difficilmente gestibile a causa dell’esuberanza di Antonio, incontenibile ribelle verso ogni regola ed etichetta”.

Che rapporto si è sviluppato con Siani?

“Abbiamo avuto come base di partenza un copione solido ma ogni giorno c’era la possibilità  di confrontarsi intensamente: spesso Alessandro arrivava sul set  la mattina in cui dovevamo girare, con modifiche e cambiamenti scritti la sera prima che davano vita a un continuo e divertente “work in progress”. Quello a cui entrambi aspiravamo e che un po’ ci preoccupava era che il personaggio della principessa non venisse mai odiato dal pubblico, dovevamo lavorare sul fatto che Letizia non fosse mai detestata per la sua spocchia vera o presunta ma compresa e capita.  Siani è stato molto generoso offrendomi molto del suo tempo e delle sue idee, non affrontavo mai una scena senza essere consapevole di quello che facevo e di quello che lui voleva davvero”.

Come si è trovata con Christian De Sica?

“Benissimo, è un signore meraviglioso, non lo conoscevo,  ero molto curiosa di trascorrere del tempo insieme a lui, ho scoperto che lavorarci con lui è molto piacevole, non ti mette mai in soggezione, è sempre divertente e pronto a scherzare e a smitizzare tutto. Christian è molto generoso come attore, anche quando non era inquadrato direttamente ed era “di quinta” per dare le battute di spalle, collaborava in maniera creativa impegnandosi sempre e comunque, era bello vedere una persona con una tale esperienza e una carriera così lunga alle spalle sempre così pronta e disponibile, con me e con tutti gli altri”.

 Quale impressione ha ricevuto da questa esperienza?

“Ottima. Credo che nonostante Alessandro fosse un regista alle prime armi abbia imparato subito tutto  quello che doveva e poi essendo a sua volta un attore, era bello poterci confrontare, mi sono sentita molto seguita e capita. Quello di Letizia è stato uno dei personaggi più faticosi ma anche più belli e interessanti che io abbia mai interpretato. All’epoca delle riprese avevo i capelli con la frangetta e ogni giorno c’era bisogno di una preparazione particolare per adeguarli a quelli del personaggio e tingerli, ma “Il principe abusivo” è uno dei film in cui risulto truccata meglio, mi piace molto che mi si veda bene il viso e  che gli occhi siano liberi da un trucco pesante e invasivo”.

L’atmosfera da favola che aleggia sul film aiuta secondo lei a creare un tipo di commedia più insolita rispetto a quelle oggi in voga?

“Se si guarda al nome dei protagonisti ci si aspetta forse un certo tipo di commedia più popolare invece il film è  molto più sofisticato di quanto si possa pensare. Alessandro non usa mai parolacce in scena e non permette agli attori di usarle e questo già contribuisce molto a cambiare registro rispetto ai film comici in voga oggi. Altri elementi di diversità derivano dal fatto che un adulto non direbbe mai: “vado a vedere una favola”, se non per accompagnare i propri figli. Questo film  invece è destinato “ai grandi e ai bambini”, è una commedia “trasversale” davvero per tutti, diversa da quelle a cui siamo stati abituati in questi ultimi anni, perché offre buoni  sentimenti, non è scontata, ti fa ridere tanto e lancia un bel messaggio positivo”.

Serena Autieri  
Come e quando é stata coinvolta in questo progetto?

“Alessandro Siani mi ha chiesto a bruciapelo di interpretare un ruolo in questo suo film appena sono entrata nel suo camerino per complimentarmi con lui subito dopo un suo spettacolo al teatro Sistina di Roma. Conoscendo la sua ricchezza emotiva e artistica ho detto subito si, ho capito che poteva trattarsi per me di una sfida importante ed insolita”.

Chi è il personaggio che lei interpreta, che cosa le accade in scena?

“Il mio ruolo è quello di Jessica Quagliarulo, una fruttivendola napoletana a domicilio e aspirante cantante-ballerina, una donna dei giorni nostri con una grande carica di femminilità e di esuberanza tipica delle donne del Sud. Innamorata da sempre di un ballerino, Manuel, successivamente vive una forte delusione d’amore che riuscirà a superare grazie alla costruzione di un rapporto romantico con un altro uomo, il ciambellano di corte del principato in cui la vicenda si svolge. Questo ruolo mi è piaciuto proprio perchè è diverso da quelli che ho interpretato finora, credo che sarebbe stato perfetto per Sofia Loren.. Jessica è solare e prorompente, e tanto partenopea come me. Credo di aver in comune con lei l’amore per la casa, la cucina e gli amici, e poi abbiamo entrambe un modo scanzonato e leggero di risolvere i problemi della vita.”

In questa occasione lei ha avuto l’opportunità di esprimere per la prima volta una parte della sua personalità di napoletana doc che in passato è stata meno valorizzata”.

“Sì, aspettavo da tempo un ruolo come quello di Jessica, mi ha appassionato molto per le varie sfaccettature caratteriali, per l’allegria e la solarità che la contraddistingue ma anche per la grande profondità con cui vive e affronta ogni situazione che le si presenta. E’ una donna che tra i suoi valori mette al primo posto l’amicizia e in special modo quella nei confronti di suo cugino Antonio, verso il quale ha degli atteggiamenti addirittura materni. A mio parere è molto difficile interpretare una donna senza troppe sovrastrutture sociali, bisogna scendere per strada a ritrovare la ricchezza dell’essenzialità e della verità. Nel mio caso, essendo cresciuta nel cuore di Napoli, la ricerca di questa verità non è stata poi cosi  difficile”.

 Come si è trovata con Alessandro Siani, che tipo di regista si è rivelato e quali sono secondo lei le sue caratteristiche vincenti come attore ?

“Conosco artisticamente Alessandro da tanti anni e ho sempre avuto una grande stima di lui. Il suo talento è sempre stato debordante, e trovo affascinante e coinvolgente la sua determinazione nel misurarsi su traguardi sempre più ambiziosi. Sul set è stato un regista adorabile: ha sempre le idee chiare, è sicuro, grintoso e al tempo stesso giocherellone. Il set ha beneficiato del suo stile e si sono create sinergie forti e appaganti. Credo che come attore Alessandro sia vincente per la verità che porta in scena”.

Che rapporto e quale alchimia si sono creati con Christian De Sica durante le riprese?

“Prima che un attore versatile dal talento raro De Sica è soprattutto una persona straordinaria. E’ un tipo di uomo che mi piace molto: concreto, solido, generoso e protettivo, e al contempo spiritoso e leggero. Christian è capace di mille sfaccettature, è in grado di passare agilmente dalla commedia al dramma arrivando  alla commedia musicale. Per un’attrice come me è un privilegio poter essere al suo fianco e poter attingere dalla sua esperienza. Lo considero un collega generoso e un amico molto affidabile nella vita privata”.

 Pensa che “Il principe abusivo” sia un tipo di commedia insolita nel panorama attuale?
”E’ difficile giudicare qualcosa o qualcuno dall’interno, ma credo che Alessandro sia riuscito anche come sceneggiatore a elaborare un progetto nuovo rispetto a quello che il mercato ha offerto negli ultimi anni. Credo che abbia cercato un nuovo modello di commedia in grado di recuperare alcuni aspetti nobili della commedia all’italiana classica mettendo in primo piano i rapporti umani. “Il principe abusivo” è una  commedia molto divertente che emoziona e che ha una morale di fondo”.

 Ricorda qualche momento della lavorazione particolarmente curiosa o divertente?

“L’esperienza sul set con Alessandro e Christian è stata divertentissima, una serie continua di battute e di risate. L’atmosfera che si respirava era molto distesa anche se  Alessandro è rimasto sempre molto concentrato riuscendo a  trasferire al set tanta concretezza. Ci sono stati molti momenti divertenti durante la lavorazione, ma sento di metterne in risalto soprattutto uno privato, ossia l’aver scoperto dopo l’inizio delle riprese di essere in dolce attesa. Questo evento ha reso questo film per me ancora più indimenticabile”
Marco Messeri

“Come è stato coinvolto in questo film?”

“Avevo già recitato con Alessandro Siani qualche anno fa nel film La  seconda volta non si scorda mai e mi ero trovato molto bene,  tra noi si è consolidata nel tempo una grande amicizia e stima reciproca e quando lui mi ha “fatto un fischio” offrendomi il ruolo del re, per me è stato un attimo dire di sì e abbracciare convinto questa nuova avventura. Il mio è un personaggio simpatico all’interno di una fiaba contemporanea con principi, principesse e ciambellani che si eleva dalla routine di una piatta ricostruzione della realtà, che invece viene proprio dall’aspetto fiabesco. Quando mi chiedono di entrare in azione in una vicenda che abbia degli aspetti favolistici aderisco sempre subito e volentieri, sento che si tratta di qualcosa che “profuma” naturalmente di divertimento. Lavoro da sempre come se facessi una continua gavetta, sono contento di non essere un pluridecorato ma nel tempo ho imbroccato tanti film che poi sono diventati di culto. 

Anche Il principe abusivo rischia di diventarlo,  ha le carte in regola per piacere a ogni tipo di pubblico, credo che si tratti di Intrattenimento con la I maiuscola. Io non sospetto mai di chi vuole intrattenere e mantiene le promesse e le premesse, è una bella rogna ma l’importante è che alla fine sia un’ operazione pulita e onesta.

Questa nuova storia, molto divertente ed intrigante, conteneva diversi ingredienti per dar vita a continui rovesciamenti psicologici dei personaggi e aveva il bel pregio di essere ambientata a Merano, un luogo dove una volta che arrivi è tutto un gran benessere”.

Che cosa accade in scena al suo personaggio?

“Interpreto un re rimasto vedovo e un po’ rincitrullito, che va continuamente a caccia di escort e giovani compagnie su computer e Ipad.  In questa “tempesta” che lo scombussola il sovrano fa fatica a gestire le attese di una figlia piena di energia, la principessa Letizia, che ambisce  a un’immagine pubblica più fulgida e aspira a diventare una Grace Kelly di oggi. Il re e il suo ciambellano Anastasio, intrigante ma bonario, riescono a imbastire una specie di trappola mediatica il cui scopo è coinvolgere la principessa in un fidanzamento che faccia sensazione, apparecchiarle uno “scivolone” nella plebe napoletana che serva a fare notizia e alimentare un gossip succulento. Una volta arrivato a corte il prescelto, nasceranno diverse situazioni divertenti a causa delle varie umanità che vengono in contatto e in conflitto.

 E’ stato diretto da un regista giovane e alla sua opera prima. Che esperienza è stata?

“E’ stato tutto molto facile e piacevole, Alessandro Siani è un direttore di attori molto attento, il copione era ben calibrato ma lui lasciava sempre a noi interpreti la possibilità di improvvisare in scena, conosce alla perfezione i tempi comici e sa sempre bene dove vuole che “cadano” le battute. Quando sei in scena tu devi solo ascoltarlo e seguirlo. Io sono un attore a cui piace essere diretto e invogliato verso una certa direzione e per me è stata una piacevole sorpresa rendermi conto da vicino delle notevoli capacità registiche di Alessandro: in questa occasione si è costruito con le sue mani una “macchina” piuttosto infernale, ci vogliono energie immense per occuparsi contemporaneamente della regia di un film e recitarvi anche come protagonista sempre presente in scena. Durante la lavorazione lui dimagriva a vista d’occhio, a pranzo mangiava soltanto un gelato. In tanti anni di lavoro ho verificato quanto il mestiere di regista sia faticoso, è come se si accettasse di andare sotto uno schiacciasassi, devi ascoltare tutti con attenzione,  assecondare le aspettative e le esigenze della produzione e tutto diventa ancora più complicato se devi anche recitare. Per chi dirige, i compiti non finiscono mai, per un attore invece è tutto sommato una passeggiata e io in questa occasione ho passeggiato molto volentieri”.

Quali sono secondo lei le doti principali di Siani?

“Come regista è una persona molto complessa perché ha un cervello analitico, sa che non si può sbagliare nemmeno una parola,  una battuta e tende a sintetizzarle il più possibile arrivando al massimo risultato possibile. Come attore invece è stato fin dai suoi esordi molto creativo, perché il comico è prima di tutto un selezionatore di situazioni e concetti ma è anche, a suo modo, un regista perché quando costruisce un effetto comico compie  un suo meticoloso lavoro di analisi. In caso contrario le parole vengono fuori “a casaccio” e non si ride. Alessandro è una persona profonda, allegra e mai tormentosa e da gran signore napoletano, antico e moderno insieme, mantiene tutto dentro di sé ma alla fine il risultato delle sue sintesi è scoppiettante”. 

Com’è stato lavorare con Christian De Sica?

“Avevo già recitato con Christian  negli anni scorsi nella commedia “Simpatici e antipatici” - di cui lui era stato anche il regista - e in altri tre film, abbiamo avuto nel  corso del tempo diverse occasioni per stare bene insieme. Anche questa volta ci siamo divertiti tanto, tra noi c’è stato un ammiccamento continuo e una serie di battute improvvisate grazie all’affiatamento e al clima divertente che si è creato. Per ogni nuova ripresa c’era una trovata inedita e buffa che Siani assecondava spesso e volentieri, mantenendo però sempre ben chiaro il quadro d’insieme e l’equilibrio generale della messinscena”.  

Che cosa le piace di più in De Sica?

“Credo che sia riuscito a costruire col tempo nel cinema italiano un personaggio unico e inimitabile, a dar vita a un tipico falso ricco, uno smargiasso ridondante che cerca sempre di essere o fingere di essere più in alto di quanto davvero sia. Anche quando ha recitato in coppia con altri attori brillanti ha inventato, direi quasi brevettato, un suo sguardo personale ed acuto in grado di leggere in profondità la realtà italiana e le costanti del carattere di certi italiani. Certi suoi personaggi rappresentano un’immagine esemplare di questa Italia recente, aspirano ad apparire a tutti i costi unici, meravigliosi, stratosferici e si comportano come se possedessero un fuoristrada ma poi possono contare soltanto su un motorino”.

Nello Iorio  
Come è stato scelto per questo ruolo?

“Io ed Alessandro Siani siamo amici da 15 anni e abbiamo lavorato spesso insieme sia in tv che in teatro. Quando mi ha convocato a Roma per offrirmi un piccolo personaggio in questo nuovo film, in un primo tempo sembrava che dovessi lavorare soltanto per una settimana ma poi i giorni di lavoro sono aumentati strada facendo fino a diventare 25 e ovviamente la cosa mi ha fatto molto piacere”.

Che cosa succede in scena al suo personaggio?

“Si chiama Ivan ma è soprannominato Ciccio, lui e il suo amico Pino  sono i fidati sodali di sempre del protagonista Antonio,  che cercano come lui di svoltare le giornate come possono, fino a quando non si ritrovano in una situazione molto particolare e divertente. 

Come si è trovato sul set?

“C’è stata costantemente una bella intesa e un bel clima di collaborazione creativa sia sul set che fuori, e ci è stato dato molto spazio per assecondare le nostre improvvisazioni andando spesso al di là dalle battute del copione. Alessandro insisteva perché io e Musella fossimo creativi in scena e questo per noi, avendolo al nostro fianco significava andare a nozze, cercando di inventare ogni giorno qualcosa di nuovo. Alessandro è una persona molto aperta e ricettiva, capisce sempre subito cosa funziona e cosa no e non aveva problemi a scegliere e a catturare al volo quello che noi due proponevamo, spesso insieme a Serena Autieri”.

“Quali sono secondo lei doti principali di Siani?”

“Alessandro ha un intuito fortissimo e riesce a catalizzare l’attenzione della gente dicendo soltanto “buonasera”. Questa è una vera dote naturale. Lo conosco dal 1995, abbiamo recitato spesso insieme in vari locali a Napoli e in Campania poi quando la sua carriera ha preso il via, ci siamo un po’persi di vista, per poi ritrovarci in un programma tv di Raidue del 2007 intitolato “Tribù”. Lui però conosceva le mie potenzialità, quando c’è stata la possibilità di coinvolgermi in qualche progetto lo ha sempre fatto volentieri. Un suo grande merito è quello di saper creare sempre quando si lavora un clima molto piacevole di collaborazione creativa”.

Ricorda qualche momento curioso e divertente della lavorazione?

“Sì, un giorno ho recitato in una sequenza in cui dovevo restare immerso in una vasca, pieno di schiuma.. dovevamo lavorare fin dal primo mattino ma come spesso accade la lavorazione ha subito dei ritardi per cui abbiamo potuto iniziare a girare soltanto nel primo pomeriggio. Nel frattempo io non potevo mangiare niente perché in seguito sarei dovuto restare a lungo a mollo nella vasca. Alla fine sono stati inquadrati soltanto i miei piedi e io sono rimasto a digiuno tutto il giorno per niente soffrendo tantissimo. Appena ho potuto però mi sono ampiamente rifatto!”

Lello Musella
Come è stato coinvolto in questo progetto?

Alessandro mi conosceva bene da tempo, negli anni scorsi mi aveva già coinvolto, in due film di cui lui era stato il protagonista (“Ti lascio perché ti amo troppo” e “La seconda volta non si scorda mai”) e in seguito nel suo spettacolo teatrale “Più di prima”. Mentre preparava “Il principe abusivo” un giorno mi ha chiamato chiedendomi se mi avrebbe fatto piacere recitare un “piccolo ruolo”. Ho risposto che ovviamente ne sarei stato felice, ma poi nella stessa telefonata mi ha spiegato che scherzava, facendomi capire che sarei stato coinvolto sul set per venti giorni almeno. Il mio personaggio si chiama Pino e si muove parallelamente all’Ivan/Ciccio interpretato da Nello Iorio, i due sono gli amici del cuore del protagonista, diversamente proporzionati nella fisionomia. E’ questo il motivo per cui Pino e Ivan raggiungono Antonio nel piccolo regno dove lui è stato convocato e “scritturato”: vogliono cercare di condividere e di sfruttare la felice occasione che gli si è creata ricordandogli la promessa/vincolo eterna che li lega (nella buona e nella cattiva sorte)… 

Nel suo rapporto con Siani quali sono state secondo lei le conferme e le novità?

“Alessandro è sempre stato un osservatore molto attento della realtà, come autore riesce a capire esattamente già in fase di scrittura dove può arrivare una risata in scena e dove no, poi in questo suo passaggio alla regia ha elaborato un ulteriore punto di vista attraverso una storia dove è in grado di esprimere la sua visione della vita.  Ha capito subito esattamente quello che voleva, sul set non era mai impacciato ma sempre sicuro di sé, ero certo che grazie alla sua determinazione e al suo talento avrebbe interpretato da par suo il personaggio che aveva di fronte, ma non avrei mai immaginato che fosse così bravo e maturo anche come regista: aveva sempre molto ben chiaro il quadro d’insieme e ci ha indicato sempre le intonazioni giuste su tutto, mi ha reso orgoglioso di essere napoletano come lui.”.

Che rapporto c’è stato con Christian De Sica e con gli altri partner?

“De Sica è stato sempre molto professionale, collaborativo, rispettoso e gentile con me e Nello Iorio. Una volta mi ha gratificato molto confidandomi che gli aveva fatto molto piacere scoprire in noi due persone umili e discrete, a differenza di quanto non accada con altri attori che quando si trovano a contatto con colleghi importanti e affermati finiscono col darsi delle arie. Io  e Iorio abbiamo sempre mantenuto una nostra tranquillità e un’umiltà di fondo, sul set eravamo diventati davvero una sorta di famiglia allegra, se consideriamo ad esempio anche la bella sintonia nata con Serena Autieri che ha condiviso piacevolmente e molto volentieri la scena con noi, ma anche tanti momenti fuori dal set. Alessandro è stato davvero molto abile a creare un clima simpatico e rilassato e a far lavorare cast e troupe sempre in grande armonia”.

Ricorda qualche momento particolare della lavorazione?

“Il giorno del mio primo ciak ero sul punto di girare una scena con Nello, che indossava una giacca particolarmente sgargiante e luminosa e mi chiedeva: “Come mi trovi con questa giacca?” e io rispondevo: “con questa giacca ti trovo subito..!” . Siani ha deciso di spostare questa sequenza all’interno di una sala da ballo: dovevo pronunciare una battuta in napoletano stretto ed ero piuttosto teso ed emozionato ma mi ha subito rassicurato invitandomi a  rilassarmi e a non avere problemi con il dialetto, spiegandomi che il mio personaggio era stato pensato e scritto per assecondare al meglio le mie corde e le mie caratteristiche. Una volta tranquillizzato ho recitato puntando decisamente su una forte estroversione e questo primo ciak ha avuto un esito trionfale, mi ha permesso di ricevere complimenti da parte di tutti. Quella di Alessandro ha rappresentato una sorta di “benedizione” iniziale, in quel momento ho capito che l’esperienza che mi accingevo a compiere sarebbe stata semplice e piacevole, una bella occasione per mostrare quello  che sapevo fare”.

 

Salvatore Misticone  
Come  le è capitato di essere coinvolto in questo progetto?

“Avevo conosciuto Alessandro Siani sul set di “Benvenuti al sud” dove io recitavo il fortunato e divertente personaggio di Scapece, un uomo del popolo dalla parlata assolutamente incomprensibile: il nostro è stato un incontro tra predestinati abbiamo familiarizzato molto bene e qualche tempo dopo ho recitato con lui sia in “Benvenuti al Nord” che successivamente nel suo spettacolo teatrale “Sono in zona”, con cui abbiamo girato tutta l’Italia con enorme successo”. 

Nel film lei quale ruolo recita?

“Sarà una sorpresa, è un personaggio molto diverso dallo Scapece che mi ha reso popolare, questa volta interpreto un professore che nella storia ha la funzione di una sorta di “fil rouge”: i miei interventi in scena servono a chiarire e spiegare gli equivoci che ci creano tra il promesso sposo Antonio e il ciambellano Anastasio perché traduco all’uno le parole dell’altro dal napoletano all’italiano e viceversa”..

Come si è trovato con Christian De Sica?

“Benissimo. Christian ha portato una nota goliardica di spensieratezza, ha rappresentato per me una bella sorpresa perché era lontano da qualsiasi atteggiamento divistico, avevamo a disposizione una specie di canovaccio e spesso - come Alessandro desiderava - ci è capitato di svilupparlo a vista, facendo nascere le battute al momento come nella vecchia scuola del teatro napoletano. 

Siani vi invitava a puntare esplicitamente sull’improvvisazione?

“Sì, ha sempre creduto nella creatività del momento e nella  spontaneità in scena, come regista non si è mai limitato a gestire l’esistente, ti faceva esprimere ma poi sul set era sempre padrone della situazione, e se lo credeva necessario tagliava senza problemi i “rami secchi”. Nonostante fosse alla sua prima regia lui aveva sempre ben presente il quadro d’insieme del progetto e viveva una specie di empatia con la macchina-cinema, mantenendo un’attenzione sorprendente per tutto quello che gli accadeva intorno. Lasciava fare un po’a tutti senza dispiacere nessuno, governando il set con calma, leggerezza e goliardia, ma poi alla fine assimilava il meglio con grande capacità di sintesi e decideva quello che riteneva più giusto con grande sicurezza, come se fosse un regista già esperto. Alessandro oltre che un lavoratore indefesso è un grande professionista che sembra avere l’esperienza, la lungimiranza e la saggezza di un anziano”.

Ricorda qualche momento particolarmente divertente del set?

“Ricordo molto volentieri la  bella accoglienza ricevuta a Merano e la grande disponibilità da parte della gente locale, c’era un clima molto affettuoso e piacevole. Alloggiavamo in un bellissimo hotel davanti al castello in cui era allestito il set e  un giorno io e la mia compagna siamo usciti per andare in paese ma erano le 7 di sera, non c’erano più pullman e non avendo con noi il numero del servizio taxi ci siamo incamminati verso Merano a piedi. A un certo punto ci siamo resi conto di essere finiti completamente fuori strada e non riuscivamo ad orientarci perché le indicazioni erano in tedesco. Per fortuna dopo un bel po’ di tempo è passata un’automobile: era di un napoletano che con nostra grande sorpresa si è fermato e ci ha offerto un passaggio perché mi aveva riconosciuto come lo Scapece di “Benvenuti al Sud”.
FILMOGRAFIE CAST TECNICO

Fabio Bonifacci
(Soggetto - sceneggiatura)
FILMOGRAFIA
2013 - IL PRINCIPE ABUSIVO (di Alessandro Siani)

2012 - BUONGIORNO PRESIDENTE (di Riccardo Milani)
2012 - BIANCA COME IL LATTE, ROSSA COME IL SANGUE (di Giacomo Campiotti) 

2012 - AMICHE DA MORIRE (di Giorgia Farina)

2012 - BENVENUTI AL NORD (di Luca Miniero)

2011 - LEZIONI DI CIOCCOLATO 2 (di Alessio Maria Federici)

2011 - C’È CHI DICE NO (di Giambattista Avellino)

2011 - SENZA ARTE NÉ PARTE (di Giovanni Albanese)

2009 - SI PUÒ FARE (di Giulio Manfredonia)

2009 - OGGI SPOSI (di Luca Lucini)

2009 - DIVERSO DA CHI? (di Umberto Carteni) 

2008 - AMORE, BUGIE E CALCETTO (di Luca Lucini)

2007 - LEZIONI DI CIOCCOLATO (di Claudio Cupellini)

2007 - NOTTURNO BUS (di Davide Marengo) 

2004 - È GIÀ IERI (di Giulio Manfredonia) - Collaborazione alla sceneggiatura
2001 - RAVANELLO PALLIDO (di Gianni Costantino) 

1999 - TANDEM (di Lucio Pellegrini)

1998 - E ALLORA MAMBO (di Lucio Pellegrini)

Umberto Scipione

(Musiche originali) 

FILMOGRAFIA
2013 - IL PRINCIPE ABUSIVO (di Alessandro Siani)

2012 - BENVENUTI AL NORD (di Luca Miniero)

2012 - LA LEGGENDA DEL LAGO (di Germano Di Mattia)
2010 - BENVENUTI AL SUD (di Luca Miniero)

2007 - AMICI (di Corrado Veneziano)

2005 - VALIGIE DI CARTONE (di Germano Di Mattia)

Paolo Carnera
(Fotografia)
FILMOGRAFIA
2013 - IL PRINCIPE ABUSIVO (di Alessandro Siani)

2012 - TUTTI CONTRO TUTTI (di Rolando Ravello)
2012 - COUCHER DE SOLEIL SUR LE 93 (di Caroline Chomienne   Altermédia) 

2012 - BENVENUTI AL NORD (di Luca Miniero)

2011 - ACAB - ALL COPS ARE BASTARDS (di Stefano Sollima)

2010 - ROMANZO CRIMINALE 2 – LA SERIE (di Stefano Sollima)

2010 - IL GIORNO IN PIÙ (di Massimo Venier)

2010 - BENVENUTI AL SUD (di Luca Miniero)

2009 - CHRISTINE – CRISTINA (di Stefania Sandrelli)

2009 - SOTTO IL CELIO AZZURRO (di Edoardo Winspeare)

2009 - TUTTA LA VERITÀ - Film tv (di Cinzia Th.Torrini) 

2008 - GALANTUOMINI (di Edoardo Winspeare)

2008 - ROMANZO CRIMINALE – LA SERIE (di Stefano Sollima) 

2007 - IL COMMISSARIO DE LUCA - Film tv (di Antonio Frazzi)

2007 - UNA PICCOLA STORIA (di Stefano Chiantini) 

2007 - ARTEMISIA SANCHEZ - Film tv (di Ambrogio Lo Giudice 

2005 - LA MOGLIE CINESE - Film tv (di Antonello Grimaldi)

2005 - LA STRANIERA (di Marco Turco) 

2005 - HO SPOSATO UN CALCIATORE - Film tv (di Stefano Sollima)

2003 - L’AMORE RITORNA (di Sergio Rubini)

2003 - CERTI BAMBINI (di Andrea e Antonio Frazzi)

2002 - IL MIRACOLO (di Edoardo Winspeare) 

2002 - DILLO CON PAROLE MIE (di Daniele Luchetti)

2002 - GLI INSOLITI IGNOTI 2 - Film tv (di Antonello Grimaldi)

2001 - L’ANIMA GEMELLA (di Sergio Rubini) 

2001 - GLI INSOLITI IGNOTI 1 - Film tv (di Antonello Grimaldi)

2001 - L’ALTRA DONNA - Film tv (di Anna Negri)

2000 - UN DELITTO IMPOSSIBILE (di Antonello Grimaldi) 

2000 - RIBELLI PER CASO (di Vincenzo Terracciano)

2000 - AL MOMENTO GIUSTO (di Giorgio Panariello e Gaia Gorrini)

1999 - AMARSI? PUÒ DARSI (di Alberto Taraglio) 

1999 - TUTTO L’AMORE CHE C’È (di Sergio Rubini)

1999 - SANGUE VIVO (di Edoardo Winspeare) 

1998 - OMBRE - Film tv (di Cinzia  Th Torrini)

1998 - IL RACCONTO DEL LEONE (di Francesca Marciano)

1997 - IL GUERRIERO CAMILLO (di Claudio Bigagli)

1997 - BAJO BANDERA (di Juan José Jusid)

1997 - SOGNO DI UNA NOTTE D’ESTATE A PALERMO (di Francesca Comencini)

1996 - LE MANI FORTI (di Franco Bernini) 

1996 - ELSA MORANTE (di Francesca Comencini)

1995 - FERIE D’AGOSTO (di Paolo Virzì)

1994 - BELLA ASMARA (di Catya Casasola)

1994 - PIZZICATA (di Edoardo Winspeare)

1993 - LA BELLA VITA (di Paolo Virzì) 

1993 - IL GRANDE COCOMERO (di Francesca Archibugi) 

1993 - LETTERA DA PARIGI (di Ugo Fabrizio Giordani)

1990 - VERSO SERA (di Francesca Archibugi) 

1988 - VERSO LA LUNA CON FELLINI (di Eugenio Cappuccio)

1986 - ANGELUS NOVUS (di Pasquale Misuraca) 

Paola Comencini
(Scenografia)
FILMOGRAFIA
2013 - IL PRINCIPE ABUSIVO (di Alessandro Siani)

2012 - BUONGIORNO PRESIDENTE (di Riccardo Milani)

2012 - UN GIORNO SPECIALE (di Francesca Comencini)

2012 - VANITÀ (di Giorgio Diritti)

2012 - BENVENUTI AL NORD (di Luca Miniero) 

2011 - ACAB (di Stefano Sollima)

2010 - ROMANZO CRIMINALE - LA SERIE 2 (di Stefano Sollima)

2010 - BENVENUTI AL SUD (di Luca Miniero) 

2009 - LO SPAZIO BIANCO (di Francesca Comencini)

2008 - ROMANZO CRIMINALE - LA SERIE 1 (di Stefano Sollima)

2008 - BIANCO E NERO (di Cristina Comencini) 

2007 - PIANO SOLO (di Riccardo Milani)

2006 - A CASA NOSTRA (di Francesca Comencini) 

2005 - ROMANZO CRIMINALE (di Michele Placido)

2005 - LA BESTIA NEL CUORE (di Cristina Comencini) 

2004 - MI PIACE LAVORARE - MOBBING (di Francesca Comencini)

2003 - IL POSTO DELL’ANIMA (di Riccardo Milani)

2002 - LA FORZA DEL PASSATO (di Piergiorgio Gay)

2002 - IL PIÙ BEL GIORNO DELLA MIA VITA (di Cristina Comencini)

2001 - LE PAROLE DI MIO PADRE (Francesca Comencini)

2001 - LIBERATE I PESCI! (di Cristina Comencini)

1999 - CRISTALLO DI ROCCA - Film tv (di Maurizio Zaccaro)

1998 - MATRIMONI (di Cristina Comencini)

1998 - DEL PERDUTO AMORE (di Michele Placido)

1998 - LA MISSIONE - Film tv (di Maurizio Zaccaro)

1998 - TANTI AUGURI - Cortometraggio (di Giulio Manfredonia)

1997 - ULTIMO – Film Tv (di Stefano Reali)

1997 - IL CARNIERE (di Maurizio Zaccaro)

   


1996 - VA DOVE TI PORTA IL CUORE (di Cristina Comencini)
   

1996 - ESERCIZI DI STILE (di Sergio Citti e Volfango De Biasi)

1993 - LA FINE È NOTA (di Cristina Comencini)
 


1992 - I DIVERTIMENTI DELLA VITA PRIVATA (di Cristina Comencini) 

1992 - MARCELLINO (di Luigi Comencini)

 

1990 - ZOO (di Cristina Comencini)




1989 - BUON NATALE E BUON ANNO (di Luigi Comencini)   

1989 - LE FINTE BIONDE (di Carlo Vanzina)

  

1988 - LA PARTITA (di Carlo Vanzina)
 

1988 - LA BOHEME (di Luigi Comencini)

  

1986 - LA STORIA - Film Tv (di Luigi Comencini)
 

1985 - VACANZE IN AMERICA (di Carlo Vanzina)
  

1984 - AMARSI UN PO’ (di Carlo Vanzina)

  

1983 - MYSTERE (di Carlo Vanzina)


  

1983 - IL MATRIMONIO DI CATERINA  - Film TV (di Luigi Comencini)
1982 - IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNA (di Michelangelo Antonioni) - Costumi

Eleonora Rella 

(Costumi)
FILMOGRAFIA
2013 - IL PRINCIPE ABUSIVO (di Alessandro Siani)

2011 - IO E TE (di Bernardo Bertolucci) - Assistente costumista

2011 - BENVENUTI AL NORD (di Luca Miniero)

2010 - MOZZARELLA STORIES (di Luca Miniero)

2010 - IO MUOIO PER TE - Cortometraggio (di Nadia Alese e Giuseppe Bucci)

2010 - BENVENUTI AL SUD (di Luca Miniero) - Assistente costumista

2009 - LO SPAZIO BIANCO (di Francesca Comencini) - Assistente costumista

2008 - LA LETTERA - Cortometraggio (di Daniele Lucchetti)

2008 - L’ITALIANO MEDIO - Cortometraggio (di Matteo Cerami)

2008 - FORTÀPASC (di Marco Risi) - Assistente costumista

2008 - IL GIORNO PIÙ BELLO DELLA MIA VITA - Cortometraggio (di Patrizia Fregonese)

2007 - GLI ULTIMI DELLA CLASSE (di Luca Biglione) - Assistente costumista

2006 - LASCIA PERDERE, JOHNNY! (di Fabrizio Bentivoglio) - Assistente costumista

2004 - CEFALONIA - Film tv (di Riccardo Milani) - Assistente costumista

2003 - LA VITA FACILE (di Graziano Diana)
Valentina Mariani
(Montaggio)
FILMOGRAFIA
2013 - IL PRINCIPE ABUSIVO (di Alessandro Siani)

2012 - 100 METRI DAL PARADISO (di Raffaele Verzillo)
2012 - BENVENUTI AL NORD (di Luca Miniero)

2011 - BOX OFFICE 3D (di Ezio Greggio)

2011 - EDDA CIANO E IL COMUNISTA (di Graziano Diana)

2010 - IL RESTAURATORE (di Salvatore Basile)
2010 - BENVENUTI AL SUD (di Luca Miniero)

2009 - LO SCANDALO DELLA BANCA ROMANA (di Stefano Reali)

2009 - IL BENE E IL MALE (di Giorgio Serafini)

2008 - LA VITA RUBATA (di Graziano Diana)

2008 - FIGLI DI UNA RIVOLUZIONE MINORE (di Salvatore Romano)

2006 - OPERAZIONE PILOTA - Miniserie
2006 - HO AMMAZZATO BERLUSCONI (di Gianluca Rossi e Daniele Giometto) 
